
.

LA PARETE GAUDENZIANA SI RIFÀ IL TRUCCO PER LA PRIMA VOLTA IN CINQUE SECOLI

ente risi mette in guardia sull’eccesso di agrofarmaci nella qualità basmati importata da india e pakistan

Sos pesticidi nei chicchi dall’Asia
“Scatta un’allerta ogni tre giorni”
Bobba: “Sul mercato europeo devono esserci solo prodotti che rispettano la salute”

Restauri alla “Sistina” di Varallo

La possibile chiusura del punto 
nascita all’ospedale di Borgo-

sesia, annunciata due giorni fa da 
La Stampa, ha provocato reazioni 
bipartisan tra gli schieramenti po-
litici locali. Nella Lega l’ipotesi de-
sta «fortissima preoccupazione», 
mentre dal Pd bollano questa deci-
sione come «grave». – PAGINA 35

ROBERTO MAGGIO 

Un allarme ogni tre giorni per pac-
chetti di riso asiatico che finiscono 
sugli scaffali in presenza di agrofar-
maci e funghicidi oltre i limiti di leg-
ge. L’allarme è di Ente Risi. – PAGINA 32

MARIA CUSCELA

Un’opera di restauro come mai era stata fatta in 
cinque secoli. Entro dicembre 2026 la Parete 

Gaudenziana apparirà così come l’aveva realizzata, 

con gli stessi colori, Gaudenzio Ferrari nel 1513 nel-
la chiesa di Santa Maria delle Grazie di Varallo. Il 15 
luglio la Soprintendenza ha comunicato di aver otte-
nuto dal ministero della Cultura il finanziamento 
per la «Sistina valsesiana». – PAGINA 37

il festival di settembre 

Centro nascite
di Borgosesia
Critiche bipartisan 
alla chiusura

L'ibis sacro del Nilo mette a ri-
schio biodiversità e coltivazio-

ni. Lo si dice da tempo, ma ora nel 
Vercellese sulla questione sta già 
lavorando un pool composto da 
cinque legali che si occupano di 
tutela dell’ambiente. Per qualcu-
no la situazione è completamente 
fuori controllo: in provincia di 
Vercelli la popolazione sarebbe 
di svariate decine di migliaia di 
esemplari  che  danneggiano  in  
modo continuativo ed inesorabi-
le il patrimonio di biodiversità lo-
cale. Nella sola area umida delle 
Torbe di San Genuario, nella gar-
zaia estesa per meno di 2 ettari, al-

lo scorso 16 maggio i faunisti del 
Parco del Po hanno censito circa 
700 esemplari. A Crescentino gli 
Ibis si sono già presentati su alcu-
ni alberi nel centro del paese. Sen-
za contare che l’ibis diventa un 
competitor dell'airone per il cibo. 
L’aumento  delle  temperature  
non aiuta: l’ibis non segue l'itine-
rario migratorio di ritorno verso 
l’Africa. Oltre ai danni alla biodi-
versità animale e vegetale si ag-
giungono le possibili ripercussio-
ni sulla salute umana, per via del-
la presenza di animali trovati po-
sitivi al virus dell’aviaria. «Io per-
do parte del raccolto - dice Paolo 

Mosca, agricoltore di Crescenti-
no da anni in prima linea nella tu-
tela  dell’ambiente,  coltivatore  
bio citato tra l’altro anche sul sito 
della Fao - ma tutti noi perdiamo 
biodiversità: quando arrivano gli 
ibis a centinaia in un punto azze-
rano ogni forma di vita. Rane, pe-
sci, non rimane nulla, le piante do-
ve nidificano seccano rapidamen-
te. È spaventoso. Per questo, insie-
me ad altri, penso ad una class ac-
tion in difesa dell’ambiente, e sto 
organizzando un gruppo al quale 
si può aderire gratuitamente pren-
dendo contatti  all’indirizzo sa-
croibisfree@libero.it».  Intanto  

gli enti preposti continuano ad 
adottare misure palliative: si sta 
ancora  sperimentando l’uso  di  
drone per irrorare con una solu-
zione oleosa le uova, soluzione 
che dovrebbe sterilizzare e mante-
nere l’individuo in cova per più 
tempo prima di abbandonare il ni-
do. Ma i costi sono elevati e la su-
perficie su cui intervenire troppo 
vasta. Ci prova anche la Provin-
cia di Vercelli: nella stagione cor-
rente ha abbattuto circa 90 esem-
plari, un numero esiguo però sul-
la totalità degli animali presenti 
nel Vercellese. A.ZA. —
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A Risò anche i sette ministri 
dei Paesi europei produttori

«Vercelli come riferimento europeo nel settore riso: 
è questo a cui dobbiamo lavorare». Puntano in al-

to gli organizzatori di Risò, il festival in programma dal 
12 al 14 settembre. Dove ci saranno i ministri dell’Agri-
coltura dei 7 Paesi europei produttori. – PAGINA 32

ANDREA ZANELLO

Sono stati 245 i lavoratori che 
tra gennaio e giugno hanno usu-

fruito del servizio di sostegno psico-
logico e sociale offerto gratuita-
mente da Confindustria con la Ca-
mera di Commercio. È stato un ve-
ro e proprio boom soprattutto tra le 
donne dai 40 ai 60 anni. – PAGINA 35

Sostegno sociale
e psicologico
Boom di lavoratori

IL CASO/2

IL CASO/1 

Class action per difendere il Vercellese dall’invasione di ibis

RAFFAELLA LANZA

Gianmario Comi non si toc-
ca. Niente Trapani, niente 

Milan Futuro. A spegnere ra-
dio mercato è direttamente il 
presidente della Pro Vercelli, 
Ludovic Deléchat. – PAGINA 45 

Comi resta alla Pro
Deléchat spegne
radio mercato
Coccolo nel gruppo

IL CALCIO

Eleonora Orso torna dalle Uni-
versiadi tedesche con la me-

daglia d’argento conquistata nel-
la prova a squadre. La spadista 
vercellese, portacolori della Pro 
Scherma, che nella prova indivi-
duale si era fermata ai trentadue-
simi, in quella a squadre ha tra-
scinato le compagne. – PAGINA 45

La rincorsa 
di Eleonora Orso
regala l’argento
alle azzurre

LA SCHERMA
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U ltima  settimana  di  
banchetti, in piazza 
Cavour, per chiede-
re al Comune di Ver-

celli di rinunciare all’uso del 
glifosato per il contenimento 
delle infestanti. Il Coordina-
mento, costituito all’indoma-
ni del voto con il quale Fratel-
li d’Italia, Forza Italia e Lega 
hanno deciso di tornare all’u-
tilizzo del controverso erbici-
da, sta portando avanti anche 
la petizione online che, in me-
no di una settimana, era stata 
sottoscritta da un migliaio di 
persone. Per chi non avesse 
dimestichezza con internet, 
sarà ancora possibile sotto-
scrivere il documento recan-
dosi in piazza Cavour vener-
dì, dalle 10 alle 12. Intanto in 
questi giorni sono state redat-
te le osservazioni al piano di 
utilizzo del glifosato, presen-
tato  dall’agronomo Andrea  
Tovaglieri, designato dal Co-
mune come direttore esecuti-
vo dei contratti per la manu-
tenzione del verde pubblico. 
Il  documento,  sottoscritto  
dai consiglieri comunali del 
Pd Alberto  Fragapane,  Ga-
briele Bagnasco, Filippo Cam-
pisi, Manuela Naso e Marco 
Mancuso, dalla rappresentan-
te della lista civica Cecilia 
Nonne e da Fabrizio Finoc-
chi, consigliere comunale di 
Azione, fa le pulci a un docu-
mento che invece, secondo la 
maggioranza, sarebbe preci-
so e dettagliato. 

In  particolare,  secondo  i  
consiglieri  di  opposizione  
non sarebbero state inserite 
tra le zone «glifosato free» im-
portanti aree verdi come par-
co Kennedy; piazza Sant’Euse-
bio, l’area intorno alla basili-
ca,  i  giardini  del  Villaggio  
Concordia e quelli di Largo 
Giusti,  piazza  degli  Alpini,  
piazza Amedeo IX, via Resta-
no, via Cirenaica, oltre all’a-
rea verde di via Viviani. Inol-

tre, tra le aree soggette a limi-
tazioni,  mancherebbero  gli  
spazi  esterni  alle  strutture  
ospedaliere e alcuni impianti 
sportivi  come quelli  di  via  
Montebello, via Pacinotti, via 
Monte Bianco e il campo Bozi-
no. «Nella mappa a corredo 
del piano ci sono però impian-
ti sportivi compresi in proprie-
tà demaniali non soggette a in-
terventi comunali come la ca-
serma Scalise e il carcere di 
Billiemme – proseguono i con-
siglieri di minoranza – men-
tre vi è un’errata classificazio-
ne di alcune zone indicate co-
me impianti sportivi invece 

che aree verdi, come accade, 
ad esempio, in via Bosso». 

Il documento è stato invia-
to  al  sindaco,  all’assessore  
all’Ambiente e al presidente 
della V Commissione, con la 
richiesta di procedere alla re-
visione di un piano attuativo, 
«che – concludono in firmata-
ri – sul fronte relativo alle mo-
dalità d’uso e alle precauzio-
ni da assumere dopo l’utiliz-
zo del glifosato non indica il 
tempo di rientro per gli ani-
mali né accorgimenti pruden-
ziali per bambini». F. RIV. —
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ROBERTO MAGGIO 

Pacchetti di riso che fi-
niscono sugli scaffali 
dei supermercati  in 
presenza di agrofar-

maci e funghicidi oltre i limi-
ti di legge. L’allarme è lancia-
to da Ente nazionale risi e ri-
guarda,  ancora una volta,  
lotti di cereale proveniente 
da Stati esteri, principalmen-
te Pakistan e India: Paesi in 
cui le regole sull’utilizzo di 
agenti chimici in agricoltura 
sono meno restrittive rispet-
to all’Europa e che esporta-
no tonnellate di prodotti con 
livelli  di  contaminazione  
preoccupanti.

L’ultimo richiamo del mi-
nistero della Salute italiano 
è dei giorni scorsi e riguarda 
un lotto di riso basmati se-
gnalato per la presenza di pe-
sticidi oltre i limiti di legge. 
«Il mio invito - commenta la 
presidente di Ente risi Nata-
lia Bobba - è di fare attenzio-
ne a questi tipi di riso: il ba-
smati che va tanto di moda, 
ad esempio, è il più saturo di 

agrofarmaci non autorizzati 
nell’Unione europea. I Paesi 
esteri produttori di questa 
varietà possono lasciar pas-
sare tanti prodotti da usare 
in risicoltura, noi in Italia no 
perché sono bannati da an-
ni». La Commissione Ue ha 
un sistema di allerta rapido 
per alimenti e mangimi noto 
con l’acronimo di Rasff, «Ra-
pid alert system for food and 

feed», e negli ultimi due anni 
ha raccolto dati preoccupan-
ti: nel primo semestre 2025 
gli allerta alimentari relati-
ve  al  riso  d’importazione  
contaminato sono state 66, 
più di una ogni tre giorni. Al-
la fine del 2024 erano state 
191, «un valore record - pre-
cisano dall’ente - che que-
st’anno potrebbe peggiora-
re». I principali produttori di 

questa invasione di chicchi 
con agrofarmaci extra soglia 
sono Pakistan e India: que-
ste due origini, continuano 
da Ente risi «sono le più pre-
senti nel portale. E messe in-
sieme rappresentano l’82% 
del totale degli alert, rispetti-
vamente con 29 e 25 notifi-
che. Cifre che superano il 
precedente  livello  record  
del 77% del 2024».

Gli allerta sulla presenza 
di pesticidi vanno di pari pas-
so con l’aumento delle im-
portazioni in Europa di riso 
prodotto all’altro capo del 
mondo: secondo l’ultima si-
tuazione di mercato pubbli-
cata da Ente risi, riferita a fi-
ne giugno, l’import in Euro-
pa di riso confezionato in 
pacchetti fino a 5 chili è au-
mentato del 20% rispetto al-

la scorsa campagna. Quello 
in pacchi fino a 20 chili è au-
mentato del 10%. Complessi-
vamente le importazioni di 
riso semilavorato e lavorato 
da Myanmar e Cambogia so-
no aumentate del 15%. «I lot-
ti oggetto degli allerta - speci-
fica Bobba - riguardano sia ri-
so  sfuso  che  confezionato  
che arriva nei principali por-
ti,  principalmente  Rotter-

dam ma anche Genova. Ab-
biamo chiesto di incrementa-
re i controlli, ma è difficile vi-
sta la quantità di prodotto in 
ingresso. Fare controlli a tap-
peto è quasi impossibile, è 
una situazione che sta diven-
tando intollerabile». 

Dall’ente che tutela il riso 
made inItaly reclamano la re-
ciprocità nei trattamenti in 
agricoltura: «In Italia e in Eu-
ropa c’è stata una stretta im-
portante negli ultimi dieci 
anni, in risicoltura ma anche 
in altri comparti - conclude 
Bobba -. Non possiamo conti-
nuare a subire questa situa-
zione: l’assenza di regole pe-
nalizza le nostre aziende. Il 
mercato europeo deve esse-
re aperto ai soli prodotti otte-
nuti nel rispetto delle norme 
cui anche noi siamo tenuti in 
materia di sicurezza alimen-
tare, protezione dell’ambien-
te e tutela del lavoro». —
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FRANCESCA RIVANO

Aceto, sale, acqua bol-
lente.  Tecniche  di  
contenimento delle 
erbacce  conosciute  

e utilizzate fin dall’antichità 
e che, in parte, sono state 
adattate a quei processi di di-
serbo ecologico che il fronte 
del «No Glifosato» vorrebbe 
impiegare a Vercelli. A offri-
re un excursus in materia è il 
Centro Studi Vercellae. Me-
moria storica delle battaglie 
per la salvaguardia dei siti ar-
cheologici  cittadini,  Dario  
Gaviglio rievoca in quest’oc-
casione  le  campagne  dei  
gruppi  anarchici  vercellesi  
che, già negli anni’70, si era-
no schierati contro lo strapo-
tere della chimica in agricol-
tura. E,  oltre a ribadire  il  
«principio  di  precauzione»  
come faro al quale attendersi 
per tutelare la salute dei citta-
dini,  Gaviglio  compie  un  
viaggio nel tempo, andando 
a stanare, in testi vecchi di 
duemila  anni,  annotazioni  
agronomiche che mantengo-
no una certa attualità. 

«Dal 2016 – rileva Gavi-
glio – le linee guida europee 
legate alla strategia Farm to 
Fork e alla tutela della biodi-
versità, hanno fissato obietti-
vi di riduzione dell’uso di 
prodotti fitosanitari chimici. 
In questo quadro, sono state 
sviluppate tecniche innovati-
ve, come i macchinari per il 
diserbo termico che sfrutta-
no acqua bollente, sia a bas-
sa che ad alta pressione, tal-
volta arricchita con piccole 
quantità di enzimi naturali 
derivati da fermentazioni or-
ganiche,  simili  all’aceto.  
Questi  enzimi  potenziano  
l’efficacia  del  trattamento,  

senza effetti tossici sull’am-
biente, evitando la dispersio-
ne  di  sostanze  chimiche  
nell’aria, nel suolo e nelle fal-
de. Inoltre non presentano ri-
schi di bioaccumulo né rila-
sciano residui dannosi per in-
setti impollinatori, animali 
domestici o bambini». 

Ma è spulciando nei testi 
dell’antica Roma, tra autori 
di varie epoche come Plinio 
il Vecchio, Catone, Virgilio e 
Marco  Terenzio  Varrone,  
che ci si può fare un’idea di 
come, già nell’antichità, si 
fosse affrontato il problema 
delle infestanti. «Il sale veni-
va usato per rendere inospita-

le il terreno frenando la cre-
scita delle erbacce – ricorda 
Gaviglio –: l’aceto, mescola-
to con acqua calda, ne brucia-
va i tessuti. Piccoli bracieri 
mobili  venivano  impiegati  
per bruciare stoppie e vegeta-
zione adulta; la pece era usa-
ta per soffocare i germogli; il 
succo di cicuta macerato con 
fiori di lupino per distrugge-
re piante indesiderate». In-
somma, un vasto campiona-
rio di rimedi sui quali, forse, 
anche la società contempora-
nea potrebbe fare una rifles-
sione. E poi, ovviamente c’e-
rano zappatura e rimozione 
manuale: «Seppure più labo-
riose, queste tecniche posso-
no essere integrate in una ge-
stione sostenibile del verde 
pubblico e privato», conclu-
de Gaviglio.  Una strategia 
che, nella Vercelli del glifosa-
to, viene riservata, però, al 
solo viale Garibaldi. —
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«Vercelli come ri-
ferimento euro-
peo sul settore 
riso: è questo a 

cui dobbiamo lavorare». Pun-
tano in alto gli organizzatori 
di Risò, il festival in program-
ma dal 12 al 14 settembre. Ol-
tre a promuovere cultura, ga-
stronomia e commercio, uno 
degli obiettivi della fiera è raf-
forzare l’identità di Vercelli 

come capitale europea del ri-
so anche sul fronte politico: 
per questo sono stati invitati, 
e hanno dato conferma, i mini-
stri dell’Agricoltura dei 7 Pae-
si europei produttori del ce-
reale, con quello italiano Fran-
cesco Lollobrigida in testa.

Un evento «di respiro mon-
diale», come lo ha definito il 
presidente della Provincia Da-
vide Gilardino nella presenta-
zione  in  Sala  Cripta  del  
Sant’Andrea. Prima di lui, il 
sottosegretario all’Agricoltu-

ra Patrizio La Pietra ha riven-
dicato il ruolo di Vercelli nella 
futura geografia politica a te-
ma riso. L’occasione è servita 
anche a Comune, Ente risi, Re-
gione, governo e Upo per illu-
strare dettagli inediti sul festi-
val.  Ad  esempio:  le  «Risò  
night», «RisOff», una Fuori Sa-
lone in chiave risicola, e le 5 ta-
vole rotonde con l’Upo. E poi 
eventi sportivi, ludici e cultu-
rali sul territorio. Davanti ai 
relatori e ai referenti di Even-
tum, agenzia che cura l’aspet-

to operativo, politici, produt-
tori, commercianti, sindaci e 
associazioni.  L’assessore  re-
gionale Paolo Bongioanni ha 
garantito che Risò «aprirà le 
porte turistiche della provin-
cia di Vercelli» e ha conferma-

to che la risposta degli impren-
ditori per partecipare è stata 
alta. Natalia Bobba, presiden-
te di Ente risi, il sindaco Rober-
to Scheda e Gilardino hanno 
poi illustrato con Eventum le 
peculiarità della fiera, dalle 

mini risaie ai 6 padiglioni in 
piazza Antico Ospedale dedi-
cati all’aspetto istituzionale, 
commerciale e gastronomico. 

E poi ancora mostre, mezzi 
storici, cene gourmet e aree 
bimbi, incontri tra buyers este-
ri. Il rettore Upo Menico Rizzi 
ha annunciato 5 tavole roton-
de su agricoltura e cambia-
menti climatici, salute, acqua 
e biodiversità, cultura rurale e 
lavoro declinati sul tema della 
kermesse. Si parlerà anche del 
riso come elemento di diplo-
mazia internazionale. «Abbia-
mo eventi che celebrano vino 
e tartufo - ha detto il governa-
tore Alberto Cirio -, da oggi vo-
gliamo ampliare l’offerta con 
un evento su un’eccellenza di 
cui il Piemonte è leader mon-
diale». R.MAG. —
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Mentre prosegue 
la petizione on line
venerdì mattina
chi non ha 
dimestichezza 
con internet
potrà sottoscrivere
il documento
nel gazebo
in piazza Cavour

NATALIA BOBBA
PRESIDENTE
ENTE RISI

LA MINORANZA
IN COMUNE

Esistono diverse tipologie di diserbante
Allarme per le importazioni incontrollate di riso trattato con il pesticida nei Paesi del Sued Est asiatico

Riso, allerta pesticidi
Ente Risi denuncia la presenza di agrofarmaci oltre i limiti legge in lotti di basmati in arrivo da Pakistan e India
eppure l’import dall’Asia aumenta nonostante l’allarme dell’Unione europea sulla contaminazione del cereale

Preoccupano i pesticidi per il riso

Abbiamo chiesto di 
incrementare i con-
trolli, ma è difficile, 
la situazione è ormai 
intollerabile

Una manifestazione pro riso locale

“

La presentazione nella cripta della basilica di Sant’Andrea

La presentazione in città con Cirio e il sottosegretario La Pietra

Anche i ministri dei Paesi Ue produttori
saranno a Vercelli per il festival “Risò”

L’EVENTO

“

A offrire un excursus in materia è il Centro Studi Vercellae
Tutte le tecniche per una gestione sostenibile del verde 

Sale e acqua bollente
La lotta alle infestanti
dall’antichità a oggi

LA STORIA

“Enzimi naturali 
potenziano l’efficacia 
del trattamento senza 

effetti tossici”

La minoranza attacca il piano Tovaglieri
“Da rivedere le precauzioni dopo l’utilizzo”

“Aree glifosato free
Mancano parchi
e zona ospedaliera”

IL CASO

PRIMO PIANO PRIMO PIANO
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U ltima  settimana  di  
banchetti, in piazza 
Cavour, per chiede-
re al Comune di Ver-

celli di rinunciare all’uso del 
glifosato per il contenimento 
delle infestanti. Il Coordina-
mento, costituito all’indoma-
ni del voto con il quale Fratel-
li d’Italia, Forza Italia e Lega 
hanno deciso di tornare all’u-
tilizzo del controverso erbici-
da, sta portando avanti anche 
la petizione online che, in me-
no di una settimana, era stata 
sottoscritta da un migliaio di 
persone. Per chi non avesse 
dimestichezza con internet, 
sarà ancora possibile sotto-
scrivere il documento recan-
dosi in piazza Cavour vener-
dì, dalle 10 alle 12. Intanto in 
questi giorni sono state redat-
te le osservazioni al piano di 
utilizzo del glifosato, presen-
tato  dall’agronomo Andrea  
Tovaglieri, designato dal Co-
mune come direttore esecuti-
vo dei contratti per la manu-
tenzione del verde pubblico. 
Il  documento,  sottoscritto  
dai consiglieri comunali del 
Pd Alberto  Fragapane,  Ga-
briele Bagnasco, Filippo Cam-
pisi, Manuela Naso e Marco 
Mancuso, dalla rappresentan-
te della lista civica Cecilia 
Nonne e da Fabrizio Finoc-
chi, consigliere comunale di 
Azione, fa le pulci a un docu-
mento che invece, secondo la 
maggioranza, sarebbe preci-
so e dettagliato. 

In  particolare,  secondo  i  
consiglieri  di  opposizione  
non sarebbero state inserite 
tra le zone «glifosato free» im-
portanti aree verdi come par-
co Kennedy; piazza Sant’Euse-
bio, l’area intorno alla basili-
ca,  i  giardini  del  Villaggio  
Concordia e quelli di Largo 
Giusti,  piazza  degli  Alpini,  
piazza Amedeo IX, via Resta-
no, via Cirenaica, oltre all’a-
rea verde di via Viviani. Inol-

tre, tra le aree soggette a limi-
tazioni,  mancherebbero  gli  
spazi  esterni  alle  strutture  
ospedaliere e alcuni impianti 
sportivi  come quelli  di  via  
Montebello, via Pacinotti, via 
Monte Bianco e il campo Bozi-
no. «Nella mappa a corredo 
del piano ci sono però impian-
ti sportivi compresi in proprie-
tà demaniali non soggette a in-
terventi comunali come la ca-
serma Scalise e il carcere di 
Billiemme – proseguono i con-
siglieri di minoranza – men-
tre vi è un’errata classificazio-
ne di alcune zone indicate co-
me impianti sportivi invece 

che aree verdi, come accade, 
ad esempio, in via Bosso». 

Il documento è stato invia-
to  al  sindaco,  all’assessore  
all’Ambiente e al presidente 
della V Commissione, con la 
richiesta di procedere alla re-
visione di un piano attuativo, 
«che – concludono in firmata-
ri – sul fronte relativo alle mo-
dalità d’uso e alle precauzio-
ni da assumere dopo l’utiliz-
zo del glifosato non indica il 
tempo di rientro per gli ani-
mali né accorgimenti pruden-
ziali per bambini». F. RIV. —
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ROBERTO MAGGIO 

Pacchetti di riso che fi-
niscono sugli scaffali 
dei supermercati  in 
presenza di agrofar-

maci e funghicidi oltre i limi-
ti di legge. L’allarme è lancia-
to da Ente nazionale risi e ri-
guarda,  ancora una volta,  
lotti di cereale proveniente 
da Stati esteri, principalmen-
te Pakistan e India: Paesi in 
cui le regole sull’utilizzo di 
agenti chimici in agricoltura 
sono meno restrittive rispet-
to all’Europa e che esporta-
no tonnellate di prodotti con 
livelli  di  contaminazione  
preoccupanti.

L’ultimo richiamo del mi-
nistero della Salute italiano 
è dei giorni scorsi e riguarda 
un lotto di riso basmati se-
gnalato per la presenza di pe-
sticidi oltre i limiti di legge. 
«Il mio invito - commenta la 
presidente di Ente risi Nata-
lia Bobba - è di fare attenzio-
ne a questi tipi di riso: il ba-
smati che va tanto di moda, 
ad esempio, è il più saturo di 

agrofarmaci non autorizzati 
nell’Unione europea. I Paesi 
esteri produttori di questa 
varietà possono lasciar pas-
sare tanti prodotti da usare 
in risicoltura, noi in Italia no 
perché sono bannati da an-
ni». La Commissione Ue ha 
un sistema di allerta rapido 
per alimenti e mangimi noto 
con l’acronimo di Rasff, «Ra-
pid alert system for food and 

feed», e negli ultimi due anni 
ha raccolto dati preoccupan-
ti: nel primo semestre 2025 
gli allerta alimentari relati-
ve  al  riso  d’importazione  
contaminato sono state 66, 
più di una ogni tre giorni. Al-
la fine del 2024 erano state 
191, «un valore record - pre-
cisano dall’ente - che que-
st’anno potrebbe peggiora-
re». I principali produttori di 

questa invasione di chicchi 
con agrofarmaci extra soglia 
sono Pakistan e India: que-
ste due origini, continuano 
da Ente risi «sono le più pre-
senti nel portale. E messe in-
sieme rappresentano l’82% 
del totale degli alert, rispetti-
vamente con 29 e 25 notifi-
che. Cifre che superano il 
precedente  livello  record  
del 77% del 2024».

Gli allerta sulla presenza 
di pesticidi vanno di pari pas-
so con l’aumento delle im-
portazioni in Europa di riso 
prodotto all’altro capo del 
mondo: secondo l’ultima si-
tuazione di mercato pubbli-
cata da Ente risi, riferita a fi-
ne giugno, l’import in Euro-
pa di riso confezionato in 
pacchetti fino a 5 chili è au-
mentato del 20% rispetto al-

la scorsa campagna. Quello 
in pacchi fino a 20 chili è au-
mentato del 10%. Complessi-
vamente le importazioni di 
riso semilavorato e lavorato 
da Myanmar e Cambogia so-
no aumentate del 15%. «I lot-
ti oggetto degli allerta - speci-
fica Bobba - riguardano sia ri-
so  sfuso  che  confezionato  
che arriva nei principali por-
ti,  principalmente  Rotter-

dam ma anche Genova. Ab-
biamo chiesto di incrementa-
re i controlli, ma è difficile vi-
sta la quantità di prodotto in 
ingresso. Fare controlli a tap-
peto è quasi impossibile, è 
una situazione che sta diven-
tando intollerabile». 

Dall’ente che tutela il riso 
made inItaly reclamano la re-
ciprocità nei trattamenti in 
agricoltura: «In Italia e in Eu-
ropa c’è stata una stretta im-
portante negli ultimi dieci 
anni, in risicoltura ma anche 
in altri comparti - conclude 
Bobba -. Non possiamo conti-
nuare a subire questa situa-
zione: l’assenza di regole pe-
nalizza le nostre aziende. Il 
mercato europeo deve esse-
re aperto ai soli prodotti otte-
nuti nel rispetto delle norme 
cui anche noi siamo tenuti in 
materia di sicurezza alimen-
tare, protezione dell’ambien-
te e tutela del lavoro». —
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FRANCESCA RIVANO

Aceto, sale, acqua bol-
lente.  Tecniche  di  
contenimento delle 
erbacce  conosciute  

e utilizzate fin dall’antichità 
e che, in parte, sono state 
adattate a quei processi di di-
serbo ecologico che il fronte 
del «No Glifosato» vorrebbe 
impiegare a Vercelli. A offri-
re un excursus in materia è il 
Centro Studi Vercellae. Me-
moria storica delle battaglie 
per la salvaguardia dei siti ar-
cheologici  cittadini,  Dario  
Gaviglio rievoca in quest’oc-
casione  le  campagne  dei  
gruppi  anarchici  vercellesi  
che, già negli anni’70, si era-
no schierati contro lo strapo-
tere della chimica in agricol-
tura. E,  oltre a ribadire  il  
«principio  di  precauzione»  
come faro al quale attendersi 
per tutelare la salute dei citta-
dini,  Gaviglio  compie  un  
viaggio nel tempo, andando 
a stanare, in testi vecchi di 
duemila  anni,  annotazioni  
agronomiche che mantengo-
no una certa attualità. 

«Dal 2016 – rileva Gavi-
glio – le linee guida europee 
legate alla strategia Farm to 
Fork e alla tutela della biodi-
versità, hanno fissato obietti-
vi di riduzione dell’uso di 
prodotti fitosanitari chimici. 
In questo quadro, sono state 
sviluppate tecniche innovati-
ve, come i macchinari per il 
diserbo termico che sfrutta-
no acqua bollente, sia a bas-
sa che ad alta pressione, tal-
volta arricchita con piccole 
quantità di enzimi naturali 
derivati da fermentazioni or-
ganiche,  simili  all’aceto.  
Questi  enzimi  potenziano  
l’efficacia  del  trattamento,  

senza effetti tossici sull’am-
biente, evitando la dispersio-
ne  di  sostanze  chimiche  
nell’aria, nel suolo e nelle fal-
de. Inoltre non presentano ri-
schi di bioaccumulo né rila-
sciano residui dannosi per in-
setti impollinatori, animali 
domestici o bambini». 

Ma è spulciando nei testi 
dell’antica Roma, tra autori 
di varie epoche come Plinio 
il Vecchio, Catone, Virgilio e 
Marco  Terenzio  Varrone,  
che ci si può fare un’idea di 
come, già nell’antichità, si 
fosse affrontato il problema 
delle infestanti. «Il sale veni-
va usato per rendere inospita-

le il terreno frenando la cre-
scita delle erbacce – ricorda 
Gaviglio –: l’aceto, mescola-
to con acqua calda, ne brucia-
va i tessuti. Piccoli bracieri 
mobili  venivano  impiegati  
per bruciare stoppie e vegeta-
zione adulta; la pece era usa-
ta per soffocare i germogli; il 
succo di cicuta macerato con 
fiori di lupino per distrugge-
re piante indesiderate». In-
somma, un vasto campiona-
rio di rimedi sui quali, forse, 
anche la società contempora-
nea potrebbe fare una rifles-
sione. E poi, ovviamente c’e-
rano zappatura e rimozione 
manuale: «Seppure più labo-
riose, queste tecniche posso-
no essere integrate in una ge-
stione sostenibile del verde 
pubblico e privato», conclu-
de Gaviglio.  Una strategia 
che, nella Vercelli del glifosa-
to, viene riservata, però, al 
solo viale Garibaldi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Vercelli come ri-
ferimento euro-
peo sul settore 
riso: è questo a 

cui dobbiamo lavorare». Pun-
tano in alto gli organizzatori 
di Risò, il festival in program-
ma dal 12 al 14 settembre. Ol-
tre a promuovere cultura, ga-
stronomia e commercio, uno 
degli obiettivi della fiera è raf-
forzare l’identità di Vercelli 

come capitale europea del ri-
so anche sul fronte politico: 
per questo sono stati invitati, 
e hanno dato conferma, i mini-
stri dell’Agricoltura dei 7 Pae-
si europei produttori del ce-
reale, con quello italiano Fran-
cesco Lollobrigida in testa.

Un evento «di respiro mon-
diale», come lo ha definito il 
presidente della Provincia Da-
vide Gilardino nella presenta-
zione  in  Sala  Cripta  del  
Sant’Andrea. Prima di lui, il 
sottosegretario all’Agricoltu-

ra Patrizio La Pietra ha riven-
dicato il ruolo di Vercelli nella 
futura geografia politica a te-
ma riso. L’occasione è servita 
anche a Comune, Ente risi, Re-
gione, governo e Upo per illu-
strare dettagli inediti sul festi-
val.  Ad  esempio:  le  «Risò  
night», «RisOff», una Fuori Sa-
lone in chiave risicola, e le 5 ta-
vole rotonde con l’Upo. E poi 
eventi sportivi, ludici e cultu-
rali sul territorio. Davanti ai 
relatori e ai referenti di Even-
tum, agenzia che cura l’aspet-

to operativo, politici, produt-
tori, commercianti, sindaci e 
associazioni.  L’assessore  re-
gionale Paolo Bongioanni ha 
garantito che Risò «aprirà le 
porte turistiche della provin-
cia di Vercelli» e ha conferma-

to che la risposta degli impren-
ditori per partecipare è stata 
alta. Natalia Bobba, presiden-
te di Ente risi, il sindaco Rober-
to Scheda e Gilardino hanno 
poi illustrato con Eventum le 
peculiarità della fiera, dalle 

mini risaie ai 6 padiglioni in 
piazza Antico Ospedale dedi-
cati all’aspetto istituzionale, 
commerciale e gastronomico. 

E poi ancora mostre, mezzi 
storici, cene gourmet e aree 
bimbi, incontri tra buyers este-
ri. Il rettore Upo Menico Rizzi 
ha annunciato 5 tavole roton-
de su agricoltura e cambia-
menti climatici, salute, acqua 
e biodiversità, cultura rurale e 
lavoro declinati sul tema della 
kermesse. Si parlerà anche del 
riso come elemento di diplo-
mazia internazionale. «Abbia-
mo eventi che celebrano vino 
e tartufo - ha detto il governa-
tore Alberto Cirio -, da oggi vo-
gliamo ampliare l’offerta con 
un evento su un’eccellenza di 
cui il Piemonte è leader mon-
diale». R.MAG. —
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Mentre prosegue 
la petizione on line
venerdì mattina
chi non ha 
dimestichezza 
con internet
potrà sottoscrivere
il documento
nel gazebo
in piazza Cavour

NATALIA BOBBA
PRESIDENTE
ENTE RISI

LA MINORANZA
IN COMUNE

Esistono diverse tipologie di diserbante
Allarme per le importazioni incontrollate di riso trattato con il pesticida nei Paesi del Sued Est asiatico

Riso, allerta pesticidi
Ente Risi denuncia la presenza di agrofarmaci oltre i limiti legge in lotti di basmati in arrivo da Pakistan e India
eppure l’import dall’Asia aumenta nonostante l’allarme dell’Unione europea sulla contaminazione del cereale

Preoccupano i pesticidi per il riso

Abbiamo chiesto di 
incrementare i con-
trolli, ma è difficile, 
la situazione è ormai 
intollerabile

Una manifestazione pro riso locale

“

La presentazione nella cripta della basilica di Sant’Andrea

La presentazione in città con Cirio e il sottosegretario La Pietra

Anche i ministri dei Paesi Ue produttori
saranno a Vercelli per il festival “Risò”

L’EVENTO

“

A offrire un excursus in materia è il Centro Studi Vercellae
Tutte le tecniche per una gestione sostenibile del verde 

Sale e acqua bollente
La lotta alle infestanti
dall’antichità a oggi

LA STORIA

“Enzimi naturali 
potenziano l’efficacia 
del trattamento senza 

effetti tossici”

La minoranza attacca il piano Tovaglieri
“Da rivedere le precauzioni dopo l’utilizzo”

“Aree glifosato free
Mancano parchi
e zona ospedaliera”

IL CASO

PRIMO PIANO PRIMO PIANO
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